Martedì della IX settimana del tempo ordinario
Mc 12,1-12
UN DIO CHE NON SI STANCA

Il vangelo è sempre, lo dice la parola stessa, una bella notizia! Ogni volta che apriamo la bibbia e i vangeli dovremmo chiederci comunitariamente e personalmente: qual è la bella notizia per la nostra vita che possiamo ascoltare e accogliere. Può diventare il nostro metodo di lettura della Scritture: trovare in ogni pagina della Bibbia la bella notizia che risuona oggi per la nostra vita.
Quale bella notizia allora il vangelo di oggi ci annuncia? In questa pagina ritroviamo il volto di un Dio che non si stanca mai! Noi sperimentiamo nella nostra vita la stanchezza e la rassegnazione. Dio non si rassegna mai! Nella parabola potremmo leggervi un giudizio di condanna di Dio, una riprovazione inappellabile per le infedeltà dei vignaioli. Ma se leggiamo questa pagina di Marco nel contesto delle Scritture non possiamo che scorgervi il Dio che non lascia intentata nessuna strada per raggiungerci, per venirci incontro, per raccogliere anche da noi il frutto atteso della vigna.
Nella Bibbia la vigna è immagine del popolo di Dio. Dio si prende cura di questa vigna. Troviamo nella Bibbia anche un canto d’amore per vigna in Isaia (Is 5). Dio ama la sua vigna e per questo attende i suoi frutti. E’ lui che la pianta, la cura e la fornisce di tutto quanto occorre perché sia produttiva. C’è una bella pagina nelle Scritture ebraiche – precisamente nell’ultima pagina delle Scritture secondo il canone ebraico – che ci parla proprio di questo amore di Dio che non si stanca: Dio manda sempre con premura i suoi profeti al suo popolo perché il popolo ascolti la sua parola. Dice questo passaggio del Secondo Libro delle Cronache, probabilmente ispiratore della parabola che troviamo nei vangeli: «Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. (2Cr 36,15).
Nel testo del Vangelo di oggi troviamo l’ultimo passo di questo Dio instancabile: Dio manda il suo Figlio a cercare i frutti della sua vigna. Una follia! Ebbene Dio è folle, folle d’amore per la sua vigna e non manca di mandare perfino suo Figlio, in fondo di dare se stesso per poter trovare quel frutto desiderato.
E’ questa la bella notizia per la nostra vita che il Vangelo di oggi ci trasmette: Dio non si stanca e non lascia intentata nessuna strada! Anche se noi siamo disposti a donarci fino ad un certo punto, Dio si dona fino alla fine e continua a cercare frutto nella sua vigna. Non un giudizio di condanna quindi, ma un annuncio di speranza. Un vangelo per la nostra vita.
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